
q Mozione n. 30
presentata in data 19 settembre 2000
a iniziativa dei Consiglieri Moruzzi, Benatti
“Organismi geneticamente manipolati in agricoltura”

Considerato:
che la Regione Marche è stata la prima in Italia ad opporsi all’introduzione delle specie genetica-

mente manipolate in agricoltura e zootecnia, raccogliendo la preoccupazione sugli effetti economici,
ambientali e sociali dell’introduzione negli ecosistemi di organismi geneticamente manipolati;

che in base al principio di precauzione si stanno moltiplicando i provvedimenti che tendono a
limitare o vietare i rilasci nell’ambiente di OGM;

che i governi europei hanno recentemente approvato, in sede comunitaria, la moratoria sulle
sperimentazioni di nuove piante geneticamente manipolate sul territorio dell’Unione Europea e che a
livello nazionale è stata recentemente vietata la commercializzazione di mais transgenico e
drasticamente ridotti i campi sperimentali, precedentemente autorizzati dal Ministero della sanità.
Inoltre il Presidente del Consiglio ha decretato il divieto di importazione di mais transgenico;

che il Consiglio regionale prende atto che nella nostra regione esiste una crescente sensibilità
sull’argomento, come testimoniano le iniziative di numerosi Comuni, che stanno adottando delibere del
Consiglio comunale con lo scopo di ostacolare la diffusione delle specie OGM nel territorio comunale;

Visto:
che da una serie di ispezioni condotte sul territorio nazionale dal Ministero dell’ambiente, è stato rilevato

che alcune aziende agricole italiane hanno fatto uso di sementi geneticamente modificate di provenienza
sconosciuta di cui è vietato il commercio;

che l’azione svolta dalla Giunta regionale precedente con la l.r. 9/2000 e la del. giunta reg. 832/
2000 e con le decisioni contenute nel piano di sviluppo rurale che escludono aiuti alle aziende che
ospitano specie OGM, deve proseguire e svilupparsi;

IL CONSIGLIO REGIONALE

CHIEDE

alla Giunta regionale:
1) che siano avviati i controlli a campione nelle piantagioni marchigiane avvalendosi dei preposti

servizi fitosanitari regionali;
2) di emanare, entro l’inizio della prossima annata agraria, un provvedimento che riduca anche gli

aiuti PAC alle aziende agricole che effettuano a qualsiasi titolo impianti di OGM avvalendosi della
facoltà attribuita alle Regioni dal regolamento comunitario;

3) di finanziare nel prossimo bilancio della Regione Marche con un apposito stanziamento la l.r. n. 9
del 23 febbraio 2000 “Norme in materia di consumo dei prodotti geneticamente modificati nelle
mense scolastiche, negli ospedali, e nei luoghi di cura”, che vieta il consumo di alimenti contenenti
OGM nelle mense pubbliche;

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Sostiene l’iniziativa italiana a Bruxelles per il miglioramento dei regolamenti comunitari
sull’etichettatura degli alimenti e le disposizioni sulla brevettazione della vita;

Esprime preoccupazione sull’impatto ambientale ed economico conseguente alla standardizzazio-
ne e alla perdita di biodiversità che può derivare dalla proliferazione di piante geneticamente manipo-
late;

Sostiene, quale valore primario, la difesa della variabilità genetica da cui scaturisce la qualità e la
tipicità di tante produzioni agroalimentari marchigiane, fulcro dell’agricoltura del futuro;

Esprime altresì preoccupazione per diffusione delle varietà vegetali e animali anche nei Paesi in via
di sviluppo dove l’erosione genetica contribuisce all’impoverimento e all’ulteriore dipendenza dalle
multinazionali e dai Paesi ricchi.


